
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                 anno XVII n. 24 del 16/06/2024 

 
È IL PIÙ PICCOLO DI TUTTI I SEMI,  

MA DIVENTA PIÙ GRANDE  
DI TUTTE LE PIANTE DELL'ORTO 

 
Cari fratelli e sorelle,  
Il Vangelo di oggi è formato da due parabole molto brevi: 
quella del seme che germoglia e cresce da solo, e quella 
del granello di senape (cfr Mc 4,26–34). Attraverso queste 
immagini tratte dal mondo rurale, Gesù presenta l’efficacia 
della Parola di Dio e le esigenze del suo Regno, mostrando 
le ragioni della nostra speranza e del nostro impegno nella 
storia. 
 
Nella prima parabola l’attenzione è posta sul fatto che il 
seme, gettato nella terra, attecchisce e si sviluppa da solo, 
sia che il contadino dorma sia che vegli. Egli è fiducioso 
nella potenza interna al seme stesso e nella fertilità del 
terreno. Nel linguaggio evangelico, il seme è simbolo della 
Parola di Dio, la cui fecondità è richiamata da questa 
parabola. Come l’umile seme si sviluppa nella terra, così la 
Parola opera con la potenza di Dio nel cuore di chi la 
ascolta. Dio ha affidato la sua Parola alla nostra terra, cioè 
a ciascuno di noi con la nostra concreta umanità. Possiamo 
essere fiduciosi, perché la Parola di Dio è parola creatrice, 
destinata a diventare «il chicco pieno nella spiga» (v. 28). 
Questa Parola, se viene accolta, porta certamente i suoi 
frutti, perché Dio stesso la fa germogliare e maturare 
attraverso vie che non sempre possiamo verificare e in un 
modo che noi non sappiamo (cfr v. 27). Tutto ciò ci fa 
capire che è sempre Dio, è sempre Dio a far crescere il 
suo Regno - per questo preghiamo tanto che “venga il tuo 
Regno” - è Lui che lo fa crescere, l’uomo è suo umile 
collaboratore, che contempla e gioisce dell’azione creatrice 
divina e ne attende con pazienza i frutti. 
 
La Parola di Dio fa crescere, dà vita. E qui vorrei ricordarvi 
un’altra volta l’importanza di avere il Vangelo, la Bibbia, a 
portata di mano - il Vangelo piccolo nella borsa, in tasca - 
e di nutrirci ogni giorno con questa Parola viva di Dio: 
leggere ogni giorno un brano del Vangelo, un brano della 
Bibbia. Non dimenticare mai questo, per favore.  

Perché questa è la forza che fa germogliare in noi la 
vita del Regno di Dio. 
 
La seconda parabola utilizza l’immagine del granello 
di senape. Pur essendo il più piccolo di tutti i semi, è 
pieno di vita e cresce fino a diventare «più grande di 
tutte le piante dell’orto» (Mc 4,32). E così è il Regno 
di Dio: una realtà umanamente piccola e 
apparentemente irrilevante. Per entrare a farne parte 
bisogna essere poveri nel cuore; non confidare nelle 
proprie capacità, ma nella potenza dell’amore di Dio; 
non agire per essere importanti agli occhi del mondo, 
ma preziosi agli occhi di Dio, che predilige i semplici e 
gli umili. Quando viviamo così, attraverso di noi 
irrompe la forza di Cristo e trasforma ciò che è piccolo 
e modesto in una realtà che fa fermentare l’intera 
massa del mondo e della storia. 
 
Da queste due parabole ci viene un insegnamento 
importante: il Regno di Dio richiede la nostra 
collaborazione, ma è soprattutto iniziativa e dono del 
Signore. La nostra debole opera, apparentemente 
piccola di fronte alla complessità dei problemi del 
mondo, se inserita in quella di Dio non ha paura delle 
difficoltà. La vittoria del Signore è sicura: il suo amore 
farà spuntare e farà crescere ogni seme di bene 
presente sulla terra. Questo ci apre alla fiducia e alla 
speranza, nonostante i drammi, le ingiustizie, le 
sofferenze che incontriamo. Il seme del bene e della 
pace germoglia e si sviluppa, perché lo fa maturare 
l’amore misericordioso di Dio. 
 
La Vergine Santa, che ha accolto come «terra 
feconda» il seme della divina Parola, ci sostenga in 
questa speranza che non ci delude mai. 

 
 (Francesco, Angelus 14/06/2015) 

 
 
 
 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 16 AL 23 GIUGNO 2024 
 

XI settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 

Sabato 15 
 

2Cr 24,17-25   Sal 88   Mt 6,24-34 
Non preoccupatevi del domani. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Domenica 16 Giugno 
 

XI Domenica del tempo ordinario 
 

Posticipiamo a oggi la celebrazione di 
S. Antonio di Padova 
Patrono di Ca’ de’ Frati 

 

Ez 17, 22-24   Sal 91   2 Cor 5, 6-10   Mc 4, 26-34 
È il più piccolo di tutti i semi,  
ma diventa più grande di tutte le piante dell'orto.  

 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa   
              (in suff. Gustavo, Celestino, Ludovico, Gianpaolo, Maria Nazzarena) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 17 
 

1Re 21,1-16   Sal 5   Mt 5,38-42 
Io vi dico di non opporvi al malvagio. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano  
           

 

Martedì 18 
 

1Re 21,17-29   Sal 50   Mt 5,43-48 
Amate i vostri nemici. 
 

 

ore 18.30 S. Messa         
               (secondo intenzione di ringraziamento) 
 
 

 

 

Mercoledì 19 
 

S. Romualdo 
 

2Re 2,1.6-14   Sal 30   Mt 6,1-6.16-18 
Il Padre tuo, che vede nel segreto,  
ti ricompenserà. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (secondo intenzione offerente) 
  

 

Giovedì 20 
 

Sir 48,1-14   Sal 96   Mt 6,7-15 
Voi dunque pregate così. 
 

 

ore 8 S. Messa      
        (in suffragio di Foroni Adelmo e Bruna) 
                  
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 21 
 

S. Luigi Gonzaga 
 

2Re 11,1-4.9-18.20   Sal 131   Mt 6,19-23 
Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore  
 

 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                 segue S. Messa  
                con il gruppo di preghiera di Padre Pio 
 

 

Sabato 22 
 

Ss. Giovanni Fischer e Tom. Moore 
 

2Cr 24,17-25   Sal 88   Mt 6,24-34 
Non preoccupatevi del domani. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Domenica 23 Giugno 
 

XII Domenica del tempo ordinario 
 
Gb 38,1.8-11   Sal 106   2 Cor 5,14-17   Mc 4,35-41 
Chi è costui, che anche il vento e il mare gli 
obbediscono? 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa   
               (secondo intenzione offerente) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Grest 2024 dal 10 giugno al 12 luglio. Tutte le informazioni sul sito della parrocchia 
 

 



DOMENICA 16 GIUGNO     
XI Domenica del tempo ordinario – anno B – Commemorazione S. Antonio di Padova 

 
 

 

Canto di inizio 
 

Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 

Cantate a Lui, che l'universo creò, 
somma sapienza e splendore.  

 

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 

Cantate a Lui, che tanto gli uomini amò 
da dare l'unico Figlio.  

 

Lodate Dio, uno e trino Signore. 
Lodate Dio, meta e premio dei buoni. 
Cantate a Lui, sorgente d'ogni bontà, 

per tutti i secoli. Amen.  
 

Lode all'Altissimo, lode al Signor della gloria. 
Al re dei secoli forza, onore e vittoria. 
Cantate a Lui, tutti acclamate con noi, 

cielo e terra esultate. 
 

Atto penitenziale 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
 

oppure: 
 

Signore pietà.    Signore pietà. 
Cristo pietà.       Cristo pietà 
Signore pietà.    Signore pietà. 

 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA    
Preghiamo. O Padre, che spargi nei nostri cuori il seme 
del tuo regno di verità e di grazia, concedici di accoglierlo 
con fiducia e coltivarlo con pazienza, per portare frutti di 
giustizia nella nostra vita. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 

Oppure, per la commemorazione di S. Antonio: 
 

Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, che in 
sant'Antonio di Padova, hai dato al tuo popolo un 
insigne predicatore e un patrono dei poveri e dei 
sofferenti, fa' che per sua intercessione seguiamo gli 
insegnamenti del Vangelo e sperimentiamo nella 
prova il soccorso della tua misericordia. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen 

 
Prima Lettura    
Dal libro del profeta Ezechiele 
 

Così dice il Signore Dio: Un ramoscello io prenderò 
dalla cima del cedro, dalle punte dei suoi rami lo 
coglierò e lo pianterò sopra un monte alto, 
imponente; lo pianterò sul monte alto d'Israele.  
Metterà rami e farà frutti e diventerà un cedro 
magnifico. Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, 
ogni volatile all'ombra dei suoi rami riposerà.  
Sapranno tutti gli alberi della foresta che io sono il 
Signore, che umilio l'albero alto e innalzo l'albero 
basso, faccio seccare l'albero verde e germogliare 
l'albero secco. Io, il Signore, ho parlato e lo farò". 
 
Salmo Responsoriale   
È bello rendere grazie al Signore 
 

È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte. Rit. 
 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. Rit. 
 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c'è malvagità. Rit. 

 
Seconda Lettura     

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo 
in esilio lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo 
- camminiamo infatti nella fede e non nella visione -, 
siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio 
dal corpo e abitare presso il Signore.  
Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, 
ci sforziamo di essere a lui graditi. Tutti infatti 
dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, 
per ricevere ciascuno la ricompensa delle opere 
compiute quando era nel corpo, sia in bene che in 
male. 
 

 
 
 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo;  
chiunque trova lui, ha la vita eterna. 
 

Alleluia. 
 

Vangelo    
Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù diceva alla folla: "Così è il regno di 
Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma 
o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. 
Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce 
spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco 
pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli 
manda la falce, perché è arrivata la mietitura".  
Diceva: "A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio 
o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un 
granello di senape che, quando viene seminato sul 
terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; 
ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande 
di tutte le piante dell'orto e fa rami così grandi che gli 
uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra". 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro 
la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non 
parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni 
cosa. 

 
Professione di Fede    
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli 

 

R. Ascoltaci Signore! 
 
 

 
Canto di offertorio 

 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

 
 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia 
 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit. 
 

Nel mattino io t'invoco: tu, mio Dio, risponderai. 
Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio ascolterai. 

Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Rit. 
 

La mia vita è un desiderio, solo in Dio si sazierà. 
Questa sete in fondo al cuore Solo in Dio si spegnerà. 
L’acqua viva ch’Egli dà sempre fresca sgorgherà. Rit. 

 
Canto di Comunione 

 

Santo mistero di luce e di grazia  
che ci dischiudi la strada del cielo, 
Vittima sacra che doni salvezza,  
lieta la Chiesa ti canta e ti onora. 
È questo rito la Pasqua perenne  

che c'incammina al traguardo del Regno 
 

Gesù Signore, che gli uomini nutri 
della tua carne vera e del tuo sangue, 
altro nome non c’è che sotto il cielo 
da colpa e morte ci possa salvare. 

 

O Pellegrino che bussi alla porta, 
fa’ che t'apriamo solleciti il cuore.  
Tu con te rechi e cortese ci doni 
il pane santo che dà vita eterna.  

Ascolteremo la cara tua voce  
e a tu per tu noi ceneremo insieme. Rit. 

 

O Crocifisso Signore, il tuo sangue,  
che sotto il segno del vino adoriamo, 

il patto nuovo ed eterno sigilla: 
tutti ci lava, riscatta e raduna. 

Qui la speranza dell'uomo rinasce,  
qui c'è la fonte di vita immortale. Rit. 

 

Figlio del Re, che alle nozze tue inviti 
i derelitti, i mendichi, gli oppressi,  
umili e grati alla festa veniamo:  

al tuo banchetto fa posto anche a noi.  
Dalla tua veste splendente vestiti, 
nella tua casa sereni restiamo. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

D’amor pane dolcissimo, del cielo eterno gaudio; 
vero sollievo agli umili che in Te soltanto sperano. 

  

Immenso cuore amabile, Tu sai guarire i nostri cuor; 
tutte le nostre lacrime Tu le trasforma in vero amor. 

 

Quel cuore che per noi si aprì ci accolga nel pericolo, 
finché un bel giorno insieme a Te  

vivrem la Tua felicità. 
  

 

Canto finale 
 

Nome dolcissimo, nome d’amore, 
Tu sei rifugio al peccatore. 

 

Fra i cori angelici e l’armonia: 
Ave Maria! Ave Maria! 

 

Saldo mi tieni sul buon sentiero 
dei gaudi eterni al gran pensiero. Rit. 


